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Lartista Mic ele Ascoli nasce il 18 marzo 1935 a otenza dove 
vive tuttora  prose uendo la sua ricerca creativa. in da ra-

azzo rivela una naturale inclinazione per la pittura  un ur en-
za interiore c e nessuna circostanza avrebbe potuto soffocare. 
L impossibilit  di fre uentare l Accademia delle elle Arti non 
spe ne infatti il suo desiderio di formazione  lo orienta piuttosto 
verso un apprendistato autonomo  nutrito dall osservazione at-
tenta  dalla disciplina uotidiana e dal confronto vivo con ue li 
artisti c e  prima di altri  riconoscono in lui un talento autentico. 
Cos  Aristide Tancredi, iuseppe Leone e Rocco alciano diven-
tano per lui non solo maestri  ma compa ni di un cammino con-

diviso  punti cardinali di una eo ra a 
affettiva e intellettuale c e ne sostiene 
l evoluzione. In uesto intreccio di in-
contri  studio e dedizione  si delinea la 

ura di Mic ele Ascoli c e a saputo 
trasformare i limiti in possibilit .
La sua produzione  vasta e coerente  a 
ra iunto molte citt  italiane e a var-
cato i con ni nazionali approdando in 

rancia  Spa na  ran reta na e Au-
stria. Nonostante ci  Ascoli rimane un 
artista un po  lontano dalle dinamic e 
espositive per ra ioni pratic e e per 
una convinzione profonda  l opera d ar-
te non è un bene da immettere nel mer-

cato  ma un frammento di verit  c e non pu  essere misurato in 
termini economici. er uesto ri uta di attribuire un valore mo-
netario ai suoi lavori  esto c e rivela una visione etica e uasi 
sacrale della creazione artistica.

uando accetta di esporre  lo fa su invito  con discrezione. Le 
sue opere sono state accolte a Roma  Napoli  Alba  Latina  o-
tenza  Matera e in numerosi altri centri  ricevendo apprezzamenti 

Le memorie lucane dell’artista 
Michele Ascoli

Hamza Zirem 
Scrittore e mediatore interculturale; Componente del Comitato Scientifico del CUEBC
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sinceri  tra cui uello dell Associazione 
Nazionale Maestri del Lavoro. ur nu-
trendo rispetto per tutti li artisti  pre-
dili e le opere di Maria adula  Rocco 

alciano e Italo S uitieri  nei uali rico-
nosce af nit  di sensibilit  e di s uar-
do. Da molti anni dipin e ad oli soprat-
tutto con l uso della spatola  strumento 
c e li permette di modellare la materia 
con una sicit  pi  diretta.
L amore per la cultura lo accompa na 
da sempre. Lo studio della poesia l a 
condotto a interpretazioni pubblic e in 
diverse occasioni  spesso in collabo-
razione con autori c e ne anno riconosciuto la profondit  in-
terpretativa. Tra uesti urano Anna Maria asso  rancesco 

alasso  Rac ele adula Zaza  iovanni An iolo Rubino  Mario 
Santoro  Rocco Saracino  iulio Stol  svaldo Ta liavini e No-
vella Capoluon o into. La poesia  per Ascoli  è un altra forma di 
luce  un altro modo di abitare il mondo.
La sua ura si sta lia cos  come uella di un artista appartato e 
ri oroso  fedele alla propria visione  ca-
pace di trasformare la materia in memo-
ria e la memoria in paesa io interiore. 

n uomo c e a fatto della discrezione 
una forma di coerenza e dell arte un atto 
di verit . Le sue tele non descrivono un 
luo o  ma ne evocano la presenza pro-
fonda  come se la terra stessa af oras-
se attraverso la materia del colore. La 

asilicata diventa un or anismo vivo  
una memoria c e respira nelle forme 
essenziali dei bor i  nelle super ci ru-
vide delle colline  nella verticalit  delle 
rocce c e sembrano custodire un anti-
ca ener ia.

La materia che diventa luce

La materia pittorica è prota onista. I 
tratti densi  spesso strati cati  costrui-
scono volumi c e non imitano la realt  
ma la reinterpretano. Le case appaiono 
come nuclei compatti  prive di orna-
menti  ridotte alla loro struttura prima-
ria. uesta essenzialit  conferisce ai 
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paesa i un carattere sospeso dove l arc itettura diventa sim-
bolo di comunit  e resistenza. Le forme sembrano emer ere dal-
la roccia  come se la pietra avesse deciso di abitarsi.

La natura non è sfondo  è presenza vi ile. li alberi  talvolta im-
mersi in cromie non realistic e  assumono un valore poetico. 
Diventano ure c e custodiscono il silenzio  presenze c e ac-
compa nano lo s uardo e introducono una dimensione emotiva. 
Il colore  lontano dal naturalismo  apre varc i imma inativi. Il blu 
profondo  il verde compatto  i toni terrosi o le luci smorzate non 
descrivono un ora del iorno  ma uno stato d animo.
Mic ele Ascoli af da spesso alla luce del bianco il compito di 
aprire lo spazio della visione. er lui uesto colore non è soltan-
to purezza  ma un territorio libero  un varco c e non ammette 
intrusioni superflue.  la so lia da cui nasce l imma ine  il re-
spiro ori inario della forma. Nella sua concezione  l artista non è 
c iamato a riprodurre ci  c e l occ io i  conosce  ma a rendere 
percepibile ci  c e resta nascosto  ci  c e vibra oltre la super-

cie delle cose. La pittura diventa allora un atto di rivelazione  
un modo per dare corpo alle emozioni e ai pensieri  per tradurre 

in materia ci  c e appartiene al re-
no interiore.

La luce è un elemento narrativo. 
Non invade  ma su erisce. iltra 
come un respiro trattenuto  acca-
rezza le super ci  modula i volumi. 

 una luce c e conosce il pudore 
delle cose semplici e c e trasfor-
ma il paesa io in un luo o di me-
ditazione. Il cielo  spesso trattato 
con velature morbide  introduce 
una dimensione uasi meta sica. 
Non delimita lo spazio  lo amplia.
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La voce silenziosa del paesaggio

Il paesa io diventa identit . Le colline scabre  i calanc i  i pendii 
c e sal ono  s intrecciano e restituiscono la forza di una terra 
c e vive di contrasti e silenzi. La pittura di Ascoli non indul e 
nel pittoresco. referisce la sintesi  la forma pura  la vibrazio-
ne emotiva. ni elemento è ridotto all essenziale per lasciare 
spazio alla memoria  alla solitudine fertile  alla di nit  dei luo i 
mar inali.
La composizione tende spesso a un e uilibrio tra ordine e ver-
ti ine. Le arc itetture si addossano come un corpo collettivo  
mentre il paesa io introduce un movimento or anico c e rom-
pe la ri idit  delle eometrie. Ne nasce un dialo o tra umano e 
naturale  tra ci  c e è costruito e ci  c e cresce.  un mondo 
fatto di silenzi  di vicinanze e di storie c e si s orano senza ap-
parire.
Anc e il mare  uando sor e  non è un 
semplice so etto.  un campo di forze  
un luo o di tensione e rivelazione. Le onde 
sono su erite attraverso una estuali-
t  c e restituisce il movimento interio-
re dell ac ua. Le terre lontane emer ono 
come apparizioni  avvolte da una fosc ia 
c e introduce un senso di mistero.
La pittura di Ascoli si colloca nella tradi-
zione mediterranea e lucana  ma con una 
sensibilit  contemporanea c e privile ia 
la risonanza emotiva rispetto alla rappre-
sentazione. ni uadro diventa un luo o dell anima  un invito 
alla contemplazione lenta  alla memoria c e riaf ora  alla bel-
lezza silenziosa delle cose c e resistono.  una pittura c e non 
vuole stupire  ma rivelare. na pittura c e restituisce alla natura 
e ai paesa i la loro dimensione sacra e uotidiana insieme.
Ascoli non teme di trasformare i colori  di reinventare le tinte e 
di sovvertire la fedelt  al reale. L arte per lui è libert  di devia-
zione  possibilit  di catturare la so ettivit  senza pie arsi ai 
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vincoli della rappresentazione 
realistica. In uesto esto di 
emancipazione si riconosce la 
sua voce pi  autentica  uella 
di un pittore c e a saputo re-
stituire una Lucania molto ori-

inale  una terra c e sopravvi-
ve nella memoria pi  c e nella 

eo ra a.
I suoi bianc i  soprattutto 

uelli delle nevi  scintillano 
come una promessa di si-
lenzio. La monta na ritorna 
costantemente nelle sue tele  
non come semplice elemento 
naturale  ma come radice pri-
mordiale  come principio edi-

cante del suo imma inario. 
I suoi dipinti non cercano di 

ssare un luo o  ma di affer-
rare l eco di ci  c e è stato  la 

traccia c e continua a vivere nell anima.  un modo per restare 
nella propria terra per conciliare passato e presente attraverso la 
fedelt  alla memoria.
L assenza dell uomo è totale. Non per indifferenza  ma per scelta 
poetica. Ascoli è un pittore del so no  un via iatore di paesa i 
interiori. La sua natura non è mai in uieta  è un rifu io paci cato  
un immersione serena in un mondo di solitudine luminosa. Le 
sue tele offrono momenti di distensione  sospensioni dell anima 
in cui il silenzio diventa uasi tan ibile. Sono uadri c e custodi-
scono ricordi  c e tratten ono un incantesimo naturale.
I paesa i scorrono come una lenta processione  sempre diver-
si  mai ripetitivi. Si muovono in una pro ressione fluida  anima-
ti da una vitalit  discreta c e li rende vivi pur nella loro uiete. 

ni scena è un frammento di un mondo ma ico c e continua 
a respirare attraverso la pittura  come una traccia c e non vuole 
dissolversi.

Le visioni che raf gurano la memoria

Nella sua poesia intitolata “Candide memorie”  Ascoli ci offre una 
sorta di confessione  “La validit  di un opera / non deriva solo / 
dal presti io del suo autore / ma anc e dallo stupore / c e e li 
prova nello / svelare i se reti del suo vissuto. / er uesto sono 

ui  / non per raf urare / l incanto della natura / o il silenzioso 
fascino della mia terra. / Qui il passato è presente / e tutti diven-
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tiamo autori / perc  o nuno di noi a scritto  / in se reto  la sto-
ria / della propria / vita. / Qui la spatola colma i vuoti di / un o i 
c e non vivo / e mi sussurra parole di poesia / c e riempiono i 
silenzi / della mia solitudine. / Qui il vero è nulla  / il so no è tut-
to. / Qui l arte mi è distante / e me ne dol o  / l ansia mi è accanto 
/ e ne odo il respiro. / Solo un istante mi concede il tempo  / ed io 
l afferro per amare  / per amare sempre pi  / tutto ci  c e volevo 
/ e non o avuto / e tutto ci  c e poteva essere / e non è stato”. 

Mic ele Ascoli rinnova costantemente il proprio esto creativo  
offrendo allo s uardo un universo estetico c e sorprende per 
coerenza  invenzione e profondit . La sua opera  nel corso de li 
anni  a suscitato l attenzione di autorevoli critici  i uali ne an-
no colto con nezza l ori inalit  e la forza espressiva. Le recen-
sioni di Lucio Tufano  Rino Cardone  reste Lo omo  iovanni 
An iolo Rubino e tanti altri  spesso intrise di osservazioni acute 
e penetranti  anno messo in luce la capacit  dell artista di ela-
borare un lin ua io personale  riconoscibile e al tempo stesso 
aperto al dialo o con le correnti pi  vive della contemporaneit . 
La prossima mostra personale dell artista Mic ele Ascoli sar  
inau urata verso la met  del mese di lu lio 2026 al Museo ar-
c eolo ico provinciale di otenza. Sar  un appuntamento pre-
zioso  un occasione per ritrovare la voce inconfondibile di un ar-
tista c e a saputo fare della spatola un estensione del pensiero 
e della memoria. Le sue tele  abitate da luci  inviteranno il visita-
tore a un via io intimo  sospeso tra ricordo e visione. n evento 
c e promette intensit  bellezza e rivelazione.


